
POLITICA INTERNA 

Per il Po 
Riunione 
operativa 
a Mantova 
miumn>axm 

m MANTOVA, Un Importan
ti patio In avarili per il risana
mento del Pc * stato compiu
to ieri a Mantova dove, In un 
incontro tra il ministro Ruttalo 
« I rappresentanti di Lombar
dia, Piemonte, Veneto ed 
Emilia-Romagna, è stata deci
ta la costituitone dell'apposi
te conferenza Interregionale 
permanerne. L'organismo na
scerà In gennaio, Ione a Fer
rara, «Hi presenza dei presi
dente del Consiglio. 'Con 
quatti Iniziativi - ha afferma
to Il ministro Molo nel cono 
dell'Incontro svoltoli In Pre-
Iattura - al applica finalmente 
un lagnilo normativo Impor
tante per li difesi dell'erri-
Mente, quello della legge Mer
li. I progetti a cui guardiamo 
finn» riferimento «Ile più Im
portanti esperienze condotte 
i livello europeo per II Tamigi, 
per ri Reno e per II Danubio'. 

La riunione di Ieri mattina, 
molto operativa, è serviti per 
definire ruoli e poteri della 
Conferente permanente che, 
per H brew periodo, sarà 
chiamata « coordinare gli In
terventi gli previsti attraverso 
Unanatamentl dello stesso mi
nistero dell'Ambiente, del Fio 
(Fondo investimenti, occupa
zione), darli legge 7/86 per 
studi i ricerche sulle eutrofia-
iasioni, del (ondo speciale 
rmildliInquinameniodelPo, 
oltre ad altri contribuii di altri 
ministeri, delle Regioni, degli 
enti locali, delle Imprese e an
che, ha affermalo il ministro 
Ruffolo, di singoli cittadini. 

La oonterensa potrà avva
lerli della colleboruior.e, st
iravano udiente conoscitive, 
di forte socia», ambientaliste, 

uraapsciftMriohlesuavania-

rjil fMl|e)i*ra) «j -dall'asieiio-
r» regionale deH'EmMa-Ro-
maanfc Ouenonl « Cavloll, 

la 41 un Ippolito articolo nella 
bolsa Istitutiva della Conle-
rama permanente, -A quasi 
40 anni dirla grave alluvione 
dal Po-ha affermato a rlunlo-
fW liwIflìPiPB WajlwWeHH «JWnHV 
ftnalmeMs di Ironie ad uni 
decadane «nome In comune 
tri II governo nazionale e te 
Regioni padane. L'Istituitone 
della conferenza permanente 
può avviare nel concreto de
cisioni di grande reeprro per il 
risanamento del Po e dell'A
driatico. E significativo che 
anche II ministro dell'Ambien
te - ha aggiunto Ouenonl -
convenga, iul latto che la si-
lusitane del Po rappresenti la 
più grave • la pia urgente 
emergenw ecologica Italiana 
ed europea, E un primo pro-

) hnporlante nella batta
glia che da anni 1» Regione 
Emilia-Romagna, le Ione poli
tiche, democratiche, le forte 
sociali, conducono» Da pio 
parti e alali sottolineala l'Ini-
portanza politica e istituziona
le dell'accordo intervenuto 
fri governo e Regioni. -Final
mente il governo riconosce 
un ruolo nazionale «ile Regio
ni « hanno affermato I rappre
sentanti delle Regioni - ed è 
disponibile i far a) che venga
no gestite in cooperative 
competente «tallii e compe
tente regionali. Nel 1983 una 
analoga proposta era stata 
«venuta dalle Regioni, ma 
venne respinta», 

Il crollo dell'edificio a Lecco 
Tra i cinque feriti ricoverati 
in ospedale una giovane donna 
ancora in stato di coma profondo 
Domani i funerali delle sei vittime 

E' stato un guasto 
nella rete del metano? 
Sono sei le vittime dell'esplosione avvenuta venerdì, 
poco dopo mezzogiorno, a Lecco. Una settima perso
na ieri sera era ancora ricoverata in condizioni dispe
rate all'ospedale. Si cerca intanto di far luce sulle 
cause. Nessuna ipotesi viene scartata: dallo scoppio 
di una bombola, a un impianto difettoso, a una possi
bile fuga di gas nella rete di distribuzione del metano. 
Domani pomeriggio I funerali delle vittime. 

ANIMLO FACCINITTO 

•as) LECCO. Un silenzio pe
sante grava sul vecchio centro 
di Castello. Lo rompe solo 11 
rumore monotono di un mar
tello pneumatico, SI stanno ri
muovendo le ultime macerie, I 
resti della vecchia palazzina 
settecentesca di cono Mat
teotti, sbriciolata da un'esplo
sione poco dopo mezzogior
no di venerdì. Le rovine non 
dovrebbero comunque na
scondere altri corpi. Le voci 
che al erano diffuse nella mat
tinata di Ieri sul ritrovamento 
di un altro cadavere si sono 
rivelale Infondate. I morti so
no sei: I ire componenti della 
famiglia Plzzardo, Il padre 
Giancarlo e 1 due figlioletti Fa
bio ed Andrea di B e 2 anni, la 
37enne Rosi Testi Mlchetti, 
Alba Sandlonlgldl 35 anni, ti
tolare di un negozio di frutta e 

verdura adiacente allo stabile 
crollalo e Serenella Bologne
si, Ì4 anni. Cinque I leriU an
cora ricoverati all'ospedale di 
Lecco. Tra questi, Maria Bolla, 
24 anni, commessa di una la
vanderia, si trova in slato di 
coma profondo. 

Ora l'attenzione è rivolta al
la ricerca delle cause del disa
stro. Al momento, l'unica co
sa certa 6 che l'esplosione è 
stata provocata da una fuga di 
gas. La Procura della Repub-

llca di Lecco ha aperto un'in
chiesta ed ha nominalo una 
commissione di esperii com
posta dal vlcecomandanti dei 
vigili del fuoco di Como, Giu
lio Di Palma e Darlo Mammo
ne. I due, nel prossimi giorni, 
verranno affiancali da altri 
tecnici, SI dovrà attendere la 
loro perizia per conoscere 

con esattezza le cause della 
sciagura. Attualmente non è 
neppure passibile individuare 
il luogo in cui è avvenuta l'e
splosione anche se, «d un pri
mo esame, sembra che la 
scintilla sia scoccata nella par
te bassa dell'edificio. 

Intanto, dopo quella della 
bombola o di un impianto di
fettoso, si fa strada anche l'i
potesi che la fuga di gas possa 
essersi verificata nella relè di 
distribuzione del melano. 
Lungo corso Matteotti, nel 
centro del vecchio nucleo di 
Castello, l'Acel - l'Azienda 
consortile energetica lecche-
se - stava procedendo al par
ziale rifacimento della rete e 
proprio venerdì mattina una 
squadra di operai era al lavoro 
sul retro dell'edificio distrutto 
per realizzare un nuovo allac
ciamento e si era proceduto 
allo spurgo di alcuni vecchi 
tubi interrali. Il melano dove
va essere portalo nella villa 
dei fratelli Boriaci!» (uno dei 
due, Luigi, industriale metal
lurgico, è un noto esponente 
della Lega lombarda) proprie
tari anche dell'immobile raso 
al suolo. Secondo la prassi, i 
lavori erano stati sospesi alle 
10.30 per consentire la ripresi 
dell'erogazione del gas alle 

Da tutt'Italia per avere l'Imb 

Duemila a Roma 
in fila per rantìcancro 
Migliaia di persone, da tutt'Italia, sono piombate 
Ieri a Roma, davanti alla basilica di Santa Maria in 
Trastevere, lutti mossi dalla stessa speranza: rice
vere il miracoloso imb, la medicina contro il can
cro messa a punto da 4 ricercatori dell'Università 
di Messina e distribuita nella chiesa romana perchè 
gode di extraterritorialità. Il farmaco, non autoriz
zato dal ministero, non è stato ancora sequestrato. 

STUFANO POLACCHI 

•si ROMA Prima che II sole 
ai «Iti sul campanile della basi
lica di Santa Maria in Trasteve
re, la plana * gii stracolma di 
tacce e dialetti provenienti da 
ogni parte d'Italia, dalla Sici
lia, dalla Liguria, dalla Tosca
na, dal Luto, dalla Campania. 
TURI spimi dalla speranza 
estrema e Incrollabile di scon
figgere Il cancro. Ognuno di 
quel due-tremila «pellegrini» 
ha un parente, un amico, un 
conoscente afflitto dall'incu
rabile male. Ognuno è arriva
to • Roma per parlare con I 
quattro ricercatori dell'Uni
versità di Messina •Inventori» 
del nuovo farmaco che scon
figge li cancro, tutti sono II per 

prendere i flaconi del miraco
loso rimedio, l'Imi), ovvero 
immunomodulante biologico. 

•Ho sapulo dal giornali che 
distribuiscono In chiesa que
sto siero - dice luri, arrivalo 
da Livorno con I suoi amici -

Per questo sono qui E rimasta 
ultima speranza per salvare 

mio padre». Come lui lutti gli 
altri, In fila dalle prime ore 
dell'alba, in attesa che la sua 
regione d'appartenenza ven
ga chiamata per ricevere la 
medicina e la terapia da segui
re. Un banchetto sotto il porti
co della basilica raccoglie le 
cartelle cllniche, un altro di
stribuisce 1 fogli con le dichia
razioni di aver ncevuto, gratui

tamente «sotto la propria re- , 
sponssMIItè, Il miracoloso 
.Imb». Nelli «aletta antistante 
la basilka c'è lui, Il dottor Giu
seppe Zora, uno del quattro 
ricercatori della facoltà di on
cologia dell'UnlverHU di Mes
sina depositari della fiducia di 
questi diapenti. -Oggi non di
stribuiamo Il medicinale -
spiega Zora mentre un signore 
di Messina aspella di ricevere 
la terapia - lo indico solo la 
posologia e le modalità di as
sunzione. Poi «tudleremo il 
modo di distribuire il farma
co». 

Ma fa chiesa di Santa Maria 
è san scelta proprio perchè l 
locali retrostanti godono della 
«ctratenitorialità, lo Slato 
cioè non può intervenire. Chi 
esce dalla basilica dice di non 
avere l'Imb, ma i diaconi sul 
sagrato e 1 sorrisi di speranza 
di chi ha gli parlalo col pro
fessor Zora dicono il contra
rlo. 

Le storie che si ascoltano 
sono le più diverse, racconta
te in diversi dialetti, ma l'argo
mento è lo slesso, e (a stessa è 
la speranza di luna quelli gen
te che è accorsa a Roma co-

Sgominata a Modena l'intera banda 

Sequestrati «falsi d'autore» 
per dieci miliardi 

> 

BAU» NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C, MinCANDINO 

• I MODENA. Avevano Im
piantato a Modena una attrai-
«atisslma «lamperia di false li
tografie d'autore, e nella fra-
itone San Damare stavano 
mettendo In piedi una lecca 
cladestlna di dollari Usa. Sul 
loro listino II famoso Ttouala-
M tornano di De Chirico co
stava sei milioni e mezzo, un 
Outluao del 1978 ne valeva 
SS, come anche un Capogros-
sl, mentre un quadro del futu
rista Depero era quotalo 26 
milioni. La -mente» della ban
da era doralo Sala, 59 anni, 
incisore abilissimo « falsarlo 
famoso, già coinvolto due an
ni fa in un'Inchiesta ju un giro 
«I Boi e Ccl contraffalli. 

Il litografo, titolare di un la
boratorio di arti grallche in via 
Allende 84, era in liberta prov
visoria.' è stato arrestato con 
due complici (una quarta per
sona e stata denunciata a pie

de libero) con l'accusa di as
sociazione per delinquere, fal
sificazione di banconote stra
niere, contraffazione di opere 
dell'ingegno, falso e truffa. La 
squadra mobile di Modena, in 
collaborazione con la polizia 
milanese, ha sequestralo falsi 
d'autore per una decina di mi
liardi' circa 1700 De Chlnco, 
30Cuttuso, 1700 Tamburi, 40 
Picasso, 4 Greco, un De Plsis, 
2mlla Merchlonnl ed altre 
grandi firme della pittura. Se
questrati pure falsi punzoni 
per autenticare le litografie, 
Falsi sigilli del Dipartimento 
del Tesoro degli Stati Uniti, 
falsi clichè per slampare le ce
lebri carte da gioco di Cuttu-
so. 

Tutto i cominciato alcuni 
mesi la a Milano, dove gli uo
mini del 4' Distretto di polizia 
stavano Indagando su alcune 
patacche rullate a collezioni

sti ambrosiani In breve la pi
sta ha condotto gli inquirenti 
fino a Modena, dove sono sta
li individuati e tenuti d'occhio 
alcuni personaggi molto so
spetti oltre al Sala, Il tipografo 
Aldo Varinl, 55 anni, il rappre
sentante Enzo Talami, 53 an
ni, l'artigiano di Finale Emilia 
Atos Biagl, 40 anni. I falsari si 
trovavano spesso nella tipo
grafia del Vanni, a San Dama-
so 

Venerdì è scattata l'opera
zione, con numerose perquisi
zioni nelle abitazioni e nel luo
ghi frequentali dagli indiziati 
in casa del Sala e del Talami 
sono stati trovati I quadn e I 
punzoni. Per falsificare le ope
re si seguiva un procedimento 
fotografico: dalla foto dell'ori
ginale, attraverso una serie di 
successivi perfezionamenti 
(sono state trovate bozze con 
gli appunti delle correzioni da 
fare al colori), si ricavava il 
prodotto Unito Per fabbricare 

i dollari si partiva, invece, dal
l'originale le banconote da 
un dollaro venivano «lavate» 
con la scolorina (ne sono sta
te trovate in possesso del Sa
la) per poi essere ristampate 
col valore di 100 dollari. Le 
componenti del clichè, anco
ra in fase di assemblaggio, si 
trovavano invece dal Verini. 
Quest'ultimo è l'unico dei 
quattro Imputali che non è fi
nito In carcere. 

Nei prossimi giorni è previ
sto l'arrivo a Modena di Fabio 
Carapezza, figlio adottivo di 
Gutluso, del pittore Orfeo 
Tamburi, dello stampatore ro
mano Alberto Caprini, stam
patore di opere d'arte. SI cer
ca ora di appurare il giro d'af
fari alimentato dall'Attività 
della banda: le indagini ten
dono ad accertare i canali di 
distribuzione delle litografie e 
la loro possibile destinazione, 
come gallerie ed aste televisi
ve 

utenze domestiche. L'ipotesi 
sembrerebbe trovare confer
ma nella testimonianza di Car
mine Capone, 40 anni, infer
miere dell'ospedale di Lecco, 
residente nella casa distrutta 
«Da alcuni giorni - afferma -
si sentiva un forte odore di gas 
nel portico. Ieri mattina, poi, 
l'ho avvertito uscire dal tom
bino del cortile. La presenza 
degli operai dell'azienda, pe
rò, ci tranquillizzava. Bombo
le? Non credo, in quella casa 
avevano tulli H melano». L'o
dore di gas si era fatto ancora 
più insistente verso le 11. Una 
delle vittime, Rosi Testi Ml
chetti, a letto per • postumi di 
un intervento chirurgico, si 
era lamentata con una sorella 
venuta in visita per la forte 
puzza. Decisiva sari comun
que l'esatta individuazione del 
luogo dell'esplosione polen
do essere diverse le possibili 
cause della ruga di gas. 

Intanto è stata fissata la da
ta dei funerali. Si svolgeranno 
nel primo pomeriggio di lune
di, giornata per la quale è sta
to proclamato il lutto cittadi
no. Su iniziativa dell'ammini
strazione comunale è stato 
anche aperto un conto cor
rente postale per la costituzio
ne di un tondo di solidarietà 
per le vittime. 

L'ingresso di un negozi» di Lecce travolto dal crollo del palano 

113 morti nefl'86 
• • ROMA. Il gas ha «mietu
to» nel 1986 ben 113 vilu
me. Oltre 600 sono rimaste 
coinvolte in 428 incidenti, 
di cui 216 dovuti al gas di 
relè e 212 al gas in bombo
le. Da un'indagine dell'U
nione consumatori emerge 
che in testa alla classifica 
della pericolosità sono, di 
gran lunga, le bombole con 
fi 30,1 per cento degli inci
denti, seguile dallo scalda
bagno con il 12,6%, dalle 
stufe con l'I 1,4* e dal tubi 
flessibili con il 9,3 per cen
to. 

Su materiali e apparecchi 
utilizzatori del gas non esi
stono - secondo l'Unione 
consumatori - norme obbli
gatorie di sicurezza. Una 
legge del 1971 stabilisce 

che «devono essere realiz
zati secondo le regole spe
cifiche della buona tecnica, 
per la salvaguardia della si
curezza», Ma è un fatto che 
i produttori non sono obbli
gali a seguire i requisiti e i 
criteri tecnici stabiliti dal 
Comitato italiano gas, ente 
delegato dalla legge a det
tare le norme tecniche di si
curezza. In pratica l'appli
cazione dei requisiti di sicu
rezza è volontaria. 

La tragedia di Lecco ri
propone la necessità e l'ur
genza di una legge che im
ponga alle aziende erogar
ci nuovi standard di sicurez
za e agli istallatoli più preci
se responsabilità, Il numero 
delle vittime del gas non 
può lasciare Indifferenti. 

la (oli In attesa del farmaco Imb davanti «Ila chiesa di S.M. In Trastevere 

me in una «nuova Lourdes». 
L'ansia di chi aspetta sulla 
piazza è la stessa del parenti 
ricoverati a centinaia di chilo
metri di distanza, nei reparti di 
•medicina» o «oncologia» de
gli ospedali di tutta Italia, ed è 
legala «d un filo, quello del 
telefono del bar di San Calli
sto, l'unico disponibile pro
prio dietro la basilica, Da li 
Maria Luisa telefona alla 
mamma del suo fidanzato, 
Tommaso, per tranquillazzar-
la mentre veglia sul marito ri
coverato da mesi, «State tran
quilli, fa medicina la danno a 
tutti» dice, mentre fuori il bar 
Tommaso l'aspetta per toma-
re a fare la fila. 

Nell'atrio di Santa Maria 
una ragazza è seduta sotto la 
colonna, anche lei è in attesa. 
•Cosa si prova a stare qui? 
Tania speranza e tanta solida
rietà tra di noi. Siamo lutti uni
ti nel dramma - dice -. Ho 
fiducia nell'Imo perchè a pro
porlo sono professori e biolo
gi, e sono persone serie». Ma 
gli altri medici che criticano il 
farmaco non sono degni di fi
ducia? «No - risponde decisa 
- perché non vogliono spen-
marnarlo e ci uccidono la spe
ranza». 

Mentre fuori la chiesa Anto
nio Bozzoni, 79 anni, raccon
ta di aver battuto il cancro cu

randosi con l'immunoiiiodu-
lante biologico, e descrive 
con una crudezza impressio
nante il tumore che gli si era 
sviluppato dentro, dall'altra 
parte della porta, fino a larda 
sera, apparentemente Instan
cabile. il professor Zora conti
nua le sue prescrizioni, senza 
mai tralasciare parole di spe
ranza per chi entra. «Certo 
che voglio infondere speranza 
- dice sicuro -. Ma questo 
non è l'anticancro, non è una 
panacea. È un Immunomodu
lante». Intanto nessuno ha an
cora sequestrato il prodotto 
non autonzzato, e forse il mo
tivo non è soltanto l'extraterri
torialità della basilica. 

Una proposta del Sunia 

«500mila sfratti cancellati 
se si riforma l'equo canone 
senza la finita locazione» 

CLAUDIO NOTAM 

H ROMA. Equo canone, si 
vuole o non si vuole la rifor
ma? C'è scontro nel pentapar
tito e nel governo Le posizio
ni nella maggioranza sono di
scordi. Ne parliamo con il se-
? retarlo generale del Sunia, 
Ommaso Esposito. Il tema è 

cosi grave, da non prestarsi a 
strumentalizzazioni. La rifor
ma della legge è Indispensabi
le, «ftnmentl l'emergenza si 
accavaller à all'emergenza. 
Siamo già a 650000 sfratti 
esecutivi. Nel primi mesi di 

Suest'anno vi sono stati 
5.752 provvedimenti di rila

scio. Di questi, 52.000, cioè 
.l'SOK, per finita locazione. 
.Sfratti immotivati, senza giusta 
.causa. Quatto il punto da cui 
'partire per una seria riforma 
dell'equo canone. L'Italia è 
l'unico paese d'Europa in cui 
si può sfrattare per finita loca
zione. Anche se non lo voles
se, il governo dovrà nel 1992 
adeguare la disciplina degli af
fitti a quella della Cee, che 
non consente lo sfratto senza 
motivo. 

In Italia se non ci fosse que
sto barbaro istituto, non ci tro
veremmo di fronte alla marea 
di esecuzioni. Oli sfratti sareb
bero pochissimi. Forse qual
che migliaio e tutti per effetti
va necessità del proprietario. 
Avremmo una possibùiU «ilo-
logica di rapporto equilibrato 
fra domanda ed offerta. Intat
ti, dal gennaio '84 al giugno di 
auest anno sono staff stipulati 
uè milioni 127.000 contratti 

di locazione e ci sono stati un 
milione 523.000 compraven
dite. Il 45* dei contratti sono 
stati registrati nelle undici 
grandi aree metropolitane, da 
Milano a Roma, a Torino, « 
Genova, a Venezia, a Bolo
gna, a Firenze, a Napoli, a Ba
ri, a Palermo, a Catania. Quin
di, un mercato può esistere, Il 
problema è che esso è quasi 
rutto fuorilegge. Il ricatto lu
to i sei milioni di Inquilini è 
possibile con l'Imposizione 
dei canoni neri • causa della 
possibilità di sfrattare. 

Corteo 
Poligoni 
laMur^a 
diceno 

Dunque, anche II Uveliodei 
canoni che l'kviccettabtle 
proposta del mlnlslrope Rose 
eleva in media del 70* è un 
incentivo * riconoscere legal
mente l'affitto nero. Invece, In 
tante realtà di comuni ondi, I 
fitti di mercato per le caie 
nuove sono Inferiori « quelli 
dell'equo canone. Com'è pos
sibile pretendere i Temi, i 
Treviso, a Molletta, tn perife
ria, affitti di n —rz-
mese?a*oggi Inastale 
là, piccoli pronieliri de 
scono con il Sunia Ica 
che correggono V ( 
«ione del governò. 

SI tratti-dlwl»**!!»-* 
andare avanti tu questa «In
da, con un Irnpoauwani me-
no vincolistica. Nonsl tratta di 

r n e W » W ! 
Sarebbe orjpwiuno "• 
olle Regioni una valuti 
del mercato locale del. 
zioni e decidere quali i 
escludere. Intanto, per al 
tare la forte tensione e con
sentire la riformi, si dee» 
emanare subito un decreto 
legge di «ospensMne degli 
sfratti emessi per mila loca
zione e di graduazione, da ca
sa a osa, di queiil mr~ 
provate giiateciuia, A * __ 
lo dovrà avara urvirfarsia non 
inferiore a un anno, s m i a v 
do per tale periodo U ruruio-
namento delle commissioni 
con effettivo potere d'In»»" 
vento. Se non si deck)* Mol
to, li situazione pub precipita-

Roma centinaia di ir-1- '" ' 
vono In roulotte, a 
alberghi In tutta V 
no stracolmi .di i 

- *"—«Tconitslio «omini-
... .lamenta preoccupalo 
per la «cadenza di 
della sospensione C 
nelle zone terreni 
cntesto un pronto 1 
delgovemo per — 
2S.fl6Ó tara
tati «tuli 

«Napoli 
le, fortement» 

vtxtjanobut-

ALTAMURA. Il popolo 
a Murgla e della Puglia ha 

gndato ancora una volta no 
alla installazione dei poligoni 
militari sul suo territorio ed ai 
tentativi di militarizzale tutta 
la regione. Un enorme corteo 
di giovani, ragazze, lavoratori, 
si e snodato per I dodici chilo
metri che separano Gravina 
MAitamura. Un corteo colo
rato, di gioia e di speranza. 
Tantisiimi Comuni hanno in
vialo i loro gonfaloni, accom
pagnati dal sindaci. Presenti 
anche la Provincia e 11 Comu
ne di Bari. Moltissime le ade
sioni, dal Partito comunista 
regionale alla File, alle Adi, 
dalla Cgil alle Chiese evangeli
che di Puglia, ai groppi di base 
dei cattolici. Hanno dato la lo
ro adesione ì Verdi, Democra
zia proletaria, 1* Coldirelti e I* 
Confcoltivdon. Una manife
stazione Indimenticabile che 
si è conclusa in piazza Duomo 
ad Altamura stracolma Uno 
all'inverosimile, dove hanno 
preso la parolai! rasponsabile 
del coordinamento contro 
l'installazione dei poligoni, it 
presidente dell'agenzia di In
formazione cattolica Adista e 
il segretario regionale della 
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oooi a«a ore IO — i vivi 
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Ougs, O. «w«i»gM«r, UVSJIIJ; 
L. Bare». Menare (Pai: L. 
f*«rr«ri>, Fino; L, fMINHiL 
Arazzo. 

Domani: O. Ans>us, Irsntoi 
G. Mtcmi. Mtwra: P. 
Ctofi, Roma I M I . CarvMi); 
E. Furari», Catania, L. »V 
rafli, Catanzaro. 

Isanatcndtfgrupcnoaniint-

eta sedute di tunw* 2 1 4 -
cembra (or* 11) 

l'MsamblM dal grappo oe-
munhrta cM Sanato è con
vocata par lunedi 21 tg-
c«mbr«alk»or«20, 
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